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LEZIONI ARGOMENTO NORMATIVA GIURISPRUDENZA
RIFERIMENTO 
MANUALISTIC

O

I e II lezione

Processo di integrazione 
europea: 

- CECA; 
- Trattati di Roma; 
- dall’Atto unico 

europeo al Trattato di 
Nizza; 

- Trattato di Lisbona. 

Si ripercorreranno le 
tappe più importanti 
dell’integrazione 
europea, con 
riferimento alle 
principali sentenze che 
hanno contribuito 
all’evoluzione del Diritto 
dell’UE e a rafforzare 
l’integrazione tra gli 
Stati membri. 

Articolo 1 TUE

- Corte di Giustizia UE, sentenza Van Gend en Loos del 5 febbraio 1963 
(causa C-26/62); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Costa contro ENEL del 15 luglio 1964 
(causa C-6/64); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Internationale Handelsgesellschaf del 17 
dicembre 1970 (causa C-11/70); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Simmenthal del 9 marzo 1978 (causa 
C-106/77); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Cassis de Dijon del 20 febbraio 1979 
(causa C-120/78); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Francovich del 19 novembre 1991 (cause 
riunite C-6/90 e C-9/90); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Keck e Mithouard del 24 novembre 1993 
(cause riunite C-267/91 e C-268/91); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Melloni del 26 febbraio 2013 (causa 
C-399/11) Corte di Giustizia UE, sentenza Kadi del 3 settembre 2008 
(cause riunite C-402/05 P e C-415/05 P); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Wightman del 10 dicembre 2018 (causa 
C-621/18);

Draetta:  
introduzione; 

Villani:  
capitolo I. 
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III e IV lezione

Obiettivi, competenze e 
principi generali dell'Unione 
europea: 

- valori e tutela dei 
diritti fondamentali 
nell'UE 

- principio di 
attribuzione 

- principio di 
sussidiarietà 

- principio di 
proporzionalità 

- riparto di competenze 
UE/ Stati membri

Articoli 2 - 6 TUE 
Articoli 2 - 8 TFUE 
Articolo 51 Carta di 
Nizza

- Corte di Giustizia UE, sentenza Commissione / Consiglio del 31 marzo 
1971 (causa C-22/70; sui poteri impliciti); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Internationale Handelsgesellschaf del 17 
dicembre 1970 (causa C-11/70) e sentenza Nold del 14 maggio 1974 
(causa C-4/73) su diritti umani quali principi generali del diritto 
dell’Unione; 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Buitoni del 20 febbraio 1979 (causa 
C-122/78) e sentenza Vodafone dell’8 giugno 2010 (causa C-58/08) sul 
principio di proporzionalità; 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Les Verts / Parlamento del 23 aprile 1986 
(causa C- 294/83; sul principio della “rule of law”); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Francovich e Bonifaci del 19 novembre 
1991 (cause riunite C-6/90 e C-9/90; sul principio di leale cooperazione 
tra Stati membri e UE); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Germania / Parlamento e Consiglio del 
13 maggio 1997 (causa C- 233/94) e sentenza Estonia / Parlamento e 
Consiglio del 18 giugno 2015 (causa C-508/13) sul principio di 
sussidiarietà; 

- Corte di Giustizia UE, sentenza British American Tobacco del 10 dicembre 
2002 (causa C- 491/01); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Sayn-Wittgenstein del 22 dicembre 2010 
(causa C- 208/09; su rispetto identità nazionale Stati membri); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Kamberaj del 24 aprile 2012 (causa 
C-571/10) e sentenza Paoletti e a. del 6 ottobre 2016 (causa C- 218/15) 
sul rango della CEDU nell’ordinamento UE e negli ordinamenti nazionali; 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Pringle del 27 novembre 2012 (causa C- 
370/12); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza PJSC Rosneft Oil Company del 28 marzo 
2017 (causa C- 72/15; sulle misure per il mantenimento della pace).

Draetta: 
capitolo I; 

Villani: 
capitoli II-III.
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V , V I e V I I 
lezione

Istituzioni e organi 
dell'Unione europea: 

- Parlamento europeo 
- Consiglio europeo 
- Commissione 
- Banca Centrale 

Europea (BCE) 
- Corte dei conti 
- procedure decisionali 

nei rapporti tra le 
istituzioni 

- Procura europea  
- Agenzie decentrate 

ed esecutive 

Articoli 13 - 18 TUE

- Corte di Giustizia UE, sentenza Meroni / Alta Autorità del 13 giugno 1958 (causa 
C-9/56); sentenza Einfuhrund Vorratsstelle Getreide / Koster del 17 dicembre 
1970 (causa C-27/70); sentenza Parlamento / Consiglio (cd. Chernobyl) del 4 
ottobre 1991 (causa C-70/88) e sentenza Industrieen Handelsonderne- ming 
Vreugdenhil BV / Commissione del 13 marzo 1992 (causa C-282/90) sul principio 
dell’equilibrio istituzionale; 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Francia, ltalia e Regno Unito / Commissione del 
6 luglio 1982 (cause riunite da C-188/80 a C-190/80; sul principio di separazione 
dei poteri); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Parlamento / Consiglio del 27 settembre 1988 
(causa C-302/87; su diritto del Parlamento a proporre ricorsi di annullamento); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Parlamento / Consiglio del 22 maggio 1990 
(causa C-70/88; sul principio di leale cooperazione); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Consiglio / Commissione del 14 aprile 2015 
(causa C-409/13; sul limite al potere Commissione di ritirare proposte 
legislative); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Gauweiler e a. / Deutscher Bundestag del 16 
giugno 2015 (causa C-62/14; su quantitative easing); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Ungheria / Parlamento e Consiglio dell’UE del 
16 febbraio 2021 (causa C-156/21 e C-157/21; su regime di condizionalità per la 
protezione del bilancio UE in caso violazioni stato di diritto); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Regno di Spagna / Commissione del 17 gennaio 
2023 (causa C-632/20; su impugnazione accordo internazionale); 

- Tribunale dell’UE, sentenza République bolivarienne du Venezuela / Consiglio 
dell’UE del 13 settembre 2023 (causa T-65/18; su misure adottate dal Consiglio 
in materia PESC);  

- Tribunale dell’UE, sentenza Malacalza Investimenti e Malacalza / BCE (caso 
“Banca Carige”) del 13 settembre 2024 (causa C/2024/4460; su responsabilità 
extracontrattuale BCE nella funzione di vigilanza prudenziale);  

- Tribunale UE, sentenza Verelst / Consiglio dell’UE del 12 gennaio 2022 (causa 
T-647/20; su cooperazione rafforzata per l’istituzione di una Procura europea) 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Italia / Consiglio dell’UE e Parlamento del 14 
luglio 2022 (cause riunite C-106/19 e C-232/19; su fissazione sede EMA); 

- Tribunale UE, sentenza Leonardo sps / Frontex del 26 gennaio 2022 (causa 
T-849/19; su cooperazione rafforzata per l’istituzione di una Procura europea). 

- Corte di Giustizia UE, sentenza EPPO Contrôle juridictionnel des actes de 
procédure dell’8 aprile 2025, (causa C-292/23 sul controllo giurisdizionale degli 
atti procedurali della Procura europea aventi effetti su terzi. 

Draetta 
capitoli II-III; 

Villani: 
capitoli V-VII.
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VIII e IX lezione

Corte di Giustizia dell’Unione 
europea e relative funzioni: 

- Corte di Giustizia e 
Tribunale dell'UE 

- competenze dirette e 
indirette della Corte 

- funzione pregiudiziale 
- funzione contenziosa 
- funzione consultiva 
- analisi di alcune 

sentenze 
esemplificative 
dell’effetto espansivo 
della giurisprudenza 
della Corte sul diritto 
dell’Unione

Articolo 19 TUE 
Articoli 251-281 TFUE

- Corte di Giustizia UE, sentenza Van Gend en Loos del 5 febbraio 1963 
(causa C-26/62) e Corte di Giustizia UE, sentenza Costa contro ENEL del 
15 luglio 1964 (causa C-6/64); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Garcia Avello / Belgio del 2 ottobre 2003 
(causa C-148/02; su una competenza dell’UE a incidere norme nazionali 
sull’attribuzione del cognome); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Commissione / Consiglio del 13 
settembre 2005 (causa C-176/03; su una competenza dell’UE a incidere 
sulla materia penale: i reati ambientali); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Consorzio Italian Managment del 6 
ottobre 2021 (causa C-561/19; sulle ipotesi tassative di esclusione 
dell’obbligo di rinvio per i giudici nazionali); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Pesti Központi Kerületi Bíróság del 23 
novembre 2021 (causa C-564/19; su ampiezza facoltà rinvio 
pregiudiziale) 

- Corte di Giustizia UE, sentenza VMA / Bulgaria del 14 dicembre 2021 
(causa C-490/20; sull’influenza della giurisprudenza europea sul diritto di 
famiglia degli Stati); 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Randstad Italia SpA / Umana SpA e a. 
del 21 dicembre 2021 (causa C-497/20) e sentenza Hoffmann la Roche 
del 7 luglio 2022 (causa C-261/21) sulle sentenze nazionali in violazione 
del diritto dell’UE; 

- Corte di Giustizia UE, sentenza Commissione c. Malta del 29 aprile 2025 
(causa C-181/23).

Draetta: 
capitolo II; 
Villani: 
capitol i V e 
VIII.
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MATERIALE UTILE PER LO STUDIO

TESTI DI RIFERIMENTO SITOGRAFIA

I testi di riferimento, cui deve affiancarsi lo studio della giurisprudenza supra 
segnalata, sono: 

- U. VILLANI, Istituzioni di diritto dell’Unione europea, Cacucci Editore, 
Roma, 2024;  

- U. DRAETTA, Elementi di diritto dell’Unione europea. Parte istituzionale, 
Giuffrè, Milano, 2022.

Quale materiale ulteriore, a fini di approfondimento o sostegno allo 
studio individuale, si consigliano le Note tematiche sull’Unione 
europea”, pubblicate sul sito istituzionale del Parlamento europeo.  
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https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/home

